
               GLI OPPOSTI SI ATTRAGGONO 
 
Era una splendida giornata e, come sempre, in Africa brillava il sole: qui era considerato come un 
dio perché non abbandonava mai la sua terra; di giorno splendeva mentre di notte perdeva la sua 
intensità, ma comunque sempre in alto a vigilare sulla sua terra. Qui viveva Nia. 
Tutto era diverso invece per Norman. Da lui, al Polo Nord, regnava la luna. Non se ne andava mai 
infatti, Norman e la sua famiglia, non capivano mai se fosse giorno o notte. Essi non avevano mai 
visto il Sole.       
Un giorno a Nia, in Africa, arrivò la lettera che le avrebbe cambiato la vita: suo fratello aveva 
scoperto una città dove non c’era il sole ma la Luna. 
Fin da piccola Nia desiderava più di ogni altra cosa vederla e, dopo tanti anni, quel giorno era 
finalmente arrivato. 
Subito dopo aver letto la lettera, corse a preparare le sue cose e si mise in viaggio.   
Anche Norman aveva ricevuto una lettera simile, solo che lui voleva vedere il Sole.  
Nessuno dei due però era preparato a quello che gli stava per accadere. 
Nia percorse migliaia e migliaia di chilometri fino ad arrivare all’estremità di un burrone che la 
separava dal regno Lunare. 
Cercò per giorni un modo per oltrepassarlo, ma era impossibile trovare una soluzione. 
Un giorno, dall’estremità opposta, vide un uomo vestito con abiti di pelliccia. Nia capì subito che 
anche lui desiderava oltrepassare il burrone. Insieme cercarono un modo per farlo ma nel 
frattempo passarono settimane. Norman e Nia si facevano compagnia parlando e conoscendosi 
sempre di più e facendo crescere sempre di più la voglia di incontrarsi. 
Insieme iniziarono a costruire un ponte, aggiungendo ogni giorno un pezzo di legna e avvicinandosi 
sempre di più l’uno all’altra. Dopo giorni e giorni di lavoro era arrivato il momento di finire il ponte 
aggiungendo l’ultimo pezzo. Lo misero insieme, e in quel preciso istante, il cielo diventò buio e 
Sole e Luna si sovrapposero. Nia e Norman erano finalmente l’uno accanto all’altra, tutti e due 
restarono a bocca aperta guardando lo spettacolo più bello del mondo, quello che nessuno aveva 
mai visto. L’eclissi durò solo pochi minuti e proprio quando Norman e Nia stavano raggiungendo le 
estremità opposte del burrone i pezzi di legno iniziarono a cadere così tutto il ponte. Norman e Nia 
avevano capito perfettamente quello che stava succedendo e quello che sarebbe accaduto dopo.  
Ad ogni incontro del Sole con la Luna il ponte si sarebbe unito e alla fine dell’eclissi si sarebbe 
sgretolato….. per incontrarsi ancora Norman e Nia avrebbero dovuto aspettare la prossima eclissi, 
proprio come Sole e Luna.  
  
 
 
 


